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DOMANDA N. 1 
Alla voce “acquisto di prodotti similari” non si fa menzione del D.M. 332/99 art. 1 
comma 5 (principio di libera scelta), che da diritto all’utilizzatore di scegliere il 
presidio che meglio si adatta alle sue specifiche esigenze. Quest’ultimo punto è da 
intendersi comunque sottinteso all’interno della suddetta voce? Se così fosse riteniamo 
debba essere esplicito il riferimento normativo. 
 
Lotto n. 2 e Lotto n. 6: sono descritte delle lunghezze in cm. per ogni voce; tali lunghezze 
non sono in alcun modo reperibili nel D.M. 332/99 elenco n. 2, Nomenclatore degli 
ausili tecnici di serie,  cateteri vescicali ed esterni 09.24. La dettagliata precisazione 
delle lunghezze, pone dei limiti alla partecipazione e non riteniamo abbia alcuna 
valenza ai fini terapeutici. Il dato discriminante è rappresentato esclusivamente dal 
calibro, come da Voi già indicato (calibri CH differenti). Pertanto si chiede di eliminare 
nelle singole voci la specifica della lunghezza in cm. 
 
Lotto n. 8: la descrizione “sonde vescicali autolubrificanti in materiale plastico in 
soluzione sterile tipo compact” identifica la definizione di un catetere prodotto da una 
Azienda specifica, la quale offre un prodotto con il nome commerciale “compact”.  Si 
chiede, pertanto, di rivedere la descrizione del lotto il lotto facendo generico 
riferimento ad un catetere compatto, tenendo in considerazione che a disposizione 
dell’utilizzatore esistono sia sonde vescicali autolubrificanti che sonde vescicali 
prelubrificate per la medesima tipologia di prodotto. 
RISPOSTA N. 1 
-Si ricorda che l’EGAS, ai sensi di quanto previsto dall’art. 7, comma 3, della LR 17/2014 “svolge, 
per conto degli enti del Servizio sanitario regionale… funzioni di aggregazione della domanda e 
centrale di committenza per l'acquisizione di beni e servizi, nonché funzioni accentrate di 
supporto tecnico, amministrative e gestionali”. La stessa legge, al comma 4, specifica, inoltre, che 
“Le funzioni accentrate amministrative consistono nelle attività finalizzate agli acquisti di beni e 
servizi…” 
Posto quanto sopra si precisa che l’EGAS, ai fini di ottemperare a quanto previsto dalla Legge 
Regionale di cui sopra, ha organizzato dei tavoli di lavoro con i professionisti degli enti del 



 

 

 

Servizio sanitario regionale i quali hanno direttamente fornito le specifiche tecniche da indicare 
nel Capitolato speciale di gara. 
Una volta aggiudicata la procedura di gara, quindi, l’EGAS metterà a disposizione degli enti del 
Servizio sanitario regionale una serie di prodotti le cui caratteristiche che sono state 
espressamente richieste dagli enti stessi. 
Poiché si ritiene che di aver chiarito che il mandato dell’EGAS consiste nell’aggregazione della 
domanda per l’acquisizione di beni e servizi, si fa notare che l’applicazione del principio della 
libera scelta e il compito di prescrivere i presidi da utilizzare non rientrano tra le attività 
dell’ente; l’applicazione di tale principio è di pertinenza delle singole Aziende del servizio 
sanitario competenti in materia. 
- Si confermano le specifiche fornite dai professionisti che hanno redatto il Capitolato speciale 
che hanno ritenuto la necessità di indicare le misure in questione. 
- Si veda quanto già previsto dall’art. 7 del Disciplinare di gara “Nel caso in cui la descrizione 
delle specifiche tecniche indicate si riferisse casualmente, in tutto o in parte, a caratteristiche 
possedute da prodotti distribuiti da una sola ditta, si deve intendere inserita la clausola “o 
equivalenti”. L’eventuale equivalenza tecnica deve essere dimostrata dal concorrente e verrà 
valutata dalla Commissione ai sensi di quanto previsto dall’art. 68 del D.Lgs. 50/2016”. 
 

 
 

DOMANDA N. 2 
1. Lotti da 14 a 40 In riferimento alla modalità di attribuzione dei punteggi, 

vengono riservati 5 punti per il Confezionamento specificando poi le 
caratteristiche dell’imballo esterno ed interno. Per esterno si deve intendere 
l’imballo contenente un certo numero di confezioni/dispenser o il dispenser di 
un certo numero di dispositivi in confezione singola? E di conseguenza per 
imballo interno si intende il dispenser o il confezionamento singolo? 
Considerando che la campionatura è di 2 pezzi, cosa è necessario fornire per 
essere correttamente valutati? 

2. Lotti da 51 a 62 e 64 In riferimento alla modalità di attribuzione dei punteggi, 
vengono riservati 5 punti per l’imballo Esterno e 5 per quello interno, potete 
chiarire meglio il concetto di esterno ed interno riferito a sacche sterili e non? 
Inoltre, considerando che la campionatura è di 2 pezzi, cosa è 

3. Lotto 54 rif.b – sacche da svuotamento circuito chiuso da 5 litri. Si chiede se la 
sacca dev’essere provvista di valvola antireflusso o no, dettaglio che cambia a 
seconda della modalità di smaltimento delle sacche stesse, ovvero se si 
smaltiscono piene ovvero svuotate prima. 

4. Lotto n. 55. Vi chiediamo di verificare i fabbisogni indicati per le sacche da 8 litri 
che a nostro avviso sono eccessivi, soprattutto per il rif. b). 

5. Lotto n. 64 Vi chiediamo di specificare la capacità preferita della sacca da 
svuotamento (5 o 8) in quanto le quotazioni sono molto diverse. 

RISPOSTA N. 2 
1. Per imballo interno si intende il confezionamento singolo. Per imballo esterno si intende il 

dispenser di un certo numero di dispositivi in confezione singola. Ai sensi di quanto 
previsto dall’art. 6 del Capitolato speciale è sufficiente presentare n. 2 pezzi del 
confezionamento singolo e un imballo esterno o quantomeno schede tecniche dello stesso 
al fine di ottemperare a quanto previsto dall’art. 4 (punto 2) del Capitolato speciale 
“informazioni sull’imballo primario e secondario, laddove oggetto di valutazione, ecc.” 

2. Per imballo interno si intende la confezione singola, per imballo esterno la confezione che 
contiene un certo numero di confezioni singole.  

3. Ai sensi di quanto previsto dal Disciplinare di gara (art. 7) “I prodotti offerti dalle ditte 
concorrenti dovranno avere le caratteristiche prescritte nel Capitolato Speciale”. 



 

 

 

Pertanto, le caratteristiche minime, pena esclusione, sono quelle espressamente indicate 
nella descrizione del lotto. Si rileva che, per il lotto n. 54, voce B, la valvola antireflusso 
non figura tra le caratteristiche minime richieste pena esclusione. 

4. Si conferma che i fabbisogni indicati sono corretti. 
5. Posto che la descrizione del lotto richiede una “Capacità sacca di svuotamento di almeno 

5000 ml.” la scelta sulla tipologia di sacca da presentare deve essere fatta dal singolo 
operatore economico che partecipa alla procedura. 

 
 

 
DOMANDA N. 3 
E` possibile definire i lotti all’interno del portale ACVPass per sbloccare la creazione dei 
documenti PASSOE? 
RISPOSTA N. 3 
Si comunica che i codici CIG sono stati perfezionati e si può procedere alla creazione del PASSOE. 
 

 

 
 

DOMANDA N. 4 
LOTTO 18: Ci permettiamo di evidenziare che il prodotto richiesto nel lotto in evidena è 
stato aggiudicato…nella recente gara “Prodotti per urologia” (ID 15PRE003 – 
Determina nr. 237 del 17/05/2016) al lotto 4. 
Chiediamo pertanto di poter eliminare il suddetto lotto dalla presente procedura. 
LOTTO 22: per il lotto in evidenza …. è stato poi confermata l’aggiudicazione…con 
decorrenza 15/02/2015 sino a tutto il 14/02/2018. 
… 
Chiediamo pertanto di poter eliminare il suddetto lotto dalla presente procedura. 
RISPOSTA N. 4 
Si rileva che nella procedura ID 15PRE003 (lotto n. 4) sono stati aggiudicati n. 148 pezzi per 36 
mesi. Successivamente, al lotto n. 18 della presente procedura è stato segnalato un fabbisogno 
pari a 4.900 pezzi per 36 mesi. Posto che il fabbisogno della gara ID 15PRE003 risulta 
insufficiente a soddisfare la richiesta dei fabbisogni indicati al lotto n. 18, il lotto in argomento 
viene confermato. 
Quanto al lotto n. 22, si specifica che il nuovo contratto che verrà stipulato avrà decorrenza 
15/02/2018. 
Si procederà a stipulare il contratto con decorrenza anticipata soltanto nel caso in cui i 
quantitativi indicati nel contratto attualmente in essere venissero utilizzati prima della sua 
naturale scadenza. 
 

 
 

DOMANDA N. 5 
Abbiamo appena preso visione delle precisazioni da Voi pubblicate in data odierna. 
La XXXXXXX ha già provveduto a spedire la campionatura nella misura di 2 pezzi per 
lotto, possiamo integrare quella presentata, al fine di ottemperare alla rettifica da Voi 
apportata, indicandolo con precisione sul plico da spedire, oppure dobbiamo re-inviare 
TUTTA la campionatura prevista per i lotti cui vogliamo partecipare? 
Ed in quest’ultimo caso, come potremmo organizzarci per la restituzione dei campioni 
già in Vostro possesso? 
RISPOSTA N. 5 



 

 

 

È sufficiente integrare la campionatura già inviata presentandola sempre nelle modalità di cui 
all’art. 6 del Capitolato speciale, riportando all’esterno del plico la seguente dicitura: “Campioni 
per la partecipazione alla gara con procedura aperta per la stipula di una convenzione per 
l’affidamento della fornitura di prodotti per cateterismo vescicale per un periodo di 36 mesi – ID 
16PRE004 (INTEGRAZIONE ALLA CAMPIONATURA PRECEDENTEMENTE INVIATA)“. 
 

 
 

DOMANDA N. 6 
DISCIPLINARE DI GARA – Fac-Simile “ALLEGATO E” 
“Offerta Economica” (pag. 24) 
In merito alla compilazione della tabella di offerta economica (allegato E) che per 
Vostro pronto riscontro di riporta sotto 
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Si chiede di chiarire, per il caso in cui l’operatore economico partecipi ad un lotto 
suddiviso in diverse voci (ES. lotto 1 – voci a, b, c) se: 

a) Deve indicare nella sezione “Codice del prodotto offerto” il codice del prodotto 
relativo a ciascuna voce del lotto (Es. lotto 1 – codice prodotto voci a, b, c), 
moltiplicando le righe di compilazione; 

b) Deve indicare nella sezione “Prezzo unitario offerto per lotto/voce” il prezzo 
unitario di ogni singola voce del lotto (Es. lotto 1 – prezzo unitario voci a, b, c); 

c) Deve indicare nella sezione “Quantità presunte EGAS” le quantità presunte per 
ogni singola voce del lotto (Es. Lotto 1 – quantità presunta EGAS voci a, b, c); 

d) Nella sezione “importo complessivo del lotto” deve indicare l’importo offerto per 
l’intero lotto corrispondente alla somma dei prezzi complessivi relativi a 
ciascuna voce del lotto (Es. Lotto 1 “Importo complessivo del lotto” = importo 
prezzo complessivo relativo alle voci a+b+c), oppure deve indicare 
separatamente i tre importi complessivi specifici delle tre voci del lotto. 

 
CAPITOLATO SPECIALE 
“5. MODALITÀ DI ATTRIBUZIONE DEI PUNTEGGI” 

PREZZO Prezzo unitario offerto 60 

Pmin/Pa 
 
Dove:     
Pmin = valore (prezzo 
unitario) dell'offerta più 
conveniente                                          
Pa = valore (prezzo 
unitario) offerto dal 
concorrente (a) 

 
In merito all’attribuzione del punteggio al “prezzo unitario offerto” (“Pmin/Pa”) si 
chiede di chiarire se, nel caso di offerte relative a lotti costituiti da diverse voci (Es. 
lotto 1 voci a, b, c) il “prezzo unitario offerto” (“Pa”) ed il “prezzo unitario dell’offerta 
più conveniente” (“Pmin”) corrispondono alla somma dei prezzi unitari delle voci 
a+b+c del relativo lotto, che verranno indicati separatamente nella colonna n. 7 della 
tabella di cui all’Allegato E. 



 

 

 

RISPOSTA N. 6 
In caso di lotto con più voci si invita a compilare l’offerta economica come di seguito riportato: 
Esempio lotto n. 1 

Nume
ro del 
lotto 

Voce 
Codice 

CIG 
CND**** RDM**** 

Codice 
del 

prodotto 
offerto 

Nome 
commerciale 
del prodotto 

prezzo 
unitario 

offerto per 
lotto/voce 
del lotto* 

Quantità 
presunte 

EGAS 

Totale 
Voce 

Importo 
complessivo 
del lotto** 
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n. pezzi x 
confezione 

Prezzo per 
confezione 

% di 
sconto*** 

1 
 

A       5100  

 

    

B       84400      

C       242400      

 
In merito all’attribuzione del punteggio al “prezzo unitario offerto” (“Pmin/Pa”) si specifica che 
nel caso di lotti costituiti da diverse voci i prezzi confrontati saranno quelli riportati nella 
colonna “Importo complessivo del lotto” dell’offerta economica”. 
Pertanto: 
Pmin = valore dell'offerta più conveniente (Importo complessivo del lotto) 
Pa = valore offerto dal concorrente (a) (Importo complessivo del lotto) 
 

 
 

DOMANDA N. 7 
- In considerazione dei principi fondamentali di continuità del trattamento 

terapeutico e di rispetto della libera scelta del paziente di cui al DM 332/99, si 
chiede di chiarire, per il caso di pazienti che attualmente utilizzino presidi non 
rientranti nell’oggetto della presente procedura o rientranti in lotti che non 
verranno aggiudicati, se nei loro confronti non verrà proseguita la fornitura già 
in essere dei presidi prescelti e già da essi utilizzati, sebbene non 
approvvigionabili attraverso la presente procedura; 

- In considerazione del principio fondamentale di libera scelta del paziente di cui 
al DM 332/99, si chiede di chiarire, per il caso di nuovi pazienti per i quali 
l’appropriatezza terapeutica venga soddisfatta da presidi non rientranti 
nell’oggetto della presente procedura o rientranti in lotti che non verranno 
aggiudicati, se per tali pazienti verrà comunque garantita la fornitura di presidi 
prescelti e prescritti dal medico curante, sebbene non approvvigionabili 
attraverso la presente procedura. 

RISPOSTA N. 7 
In merito alle questioni di continuità del trattamento terapeutico e di rispetto della libera scelta 
del paziente di cui al DM 332/99 si veda la Domanda/Risposta n. 1. 
 

 
 
DOMANDA N. 8 
Vs. risposta n. 18 e n. 19 (precisazione del 07/10/2016) 
Rif. 18 – Si evidenzia che i prodotti attualmente in uso non sono in confezione singola 
ma, essendo prodotti non sterili, in confezioni multiple. La confezione singola comporta 
un aumento ingiustificato di rifiuti da smaltire oltre che una perdita di tempo 
dell’operatore che necessita di utilizzarla. La dicitura potrebbe essere un semplice 
refuso di stampa. 
Rif. 19 punto 3 – Dato che i riferimenti di Vs. interesse sono la presenza di informazioni 
sulla confezione, si chiede la possibilità di presentare in alternativa al cartone piegato 
(risulterebbe ingombrante) la copia dell’etichetta visibile a confezione chiusa. 
RISPOSTA N. 8 



 

 

 

Rif. 18 - Si conferma quanto già specificato nella Domanda/Risposta n. 18 di cui alla 
precisazione del 07/10/2016. 
Rif. 19 – Si conferma che è possibile procedere come da Voi proposto. 
 

 
 
DOMANDA N. 9 
Ne lotto 64 voce b), viene richiesta una sacca da 5000 ml. mentre alla voce a) viene 
richiesta una sacca da 10.000 ml. Si chiede di confermare questo dato visto che nei lotti 
52, 54, 55 viene richiesta la medesima capacità di sacca sia per la voce a) che per la 
voce b). 
RISPOSTA N. 9 
Si conferma la richiesta del Capitolato speciale. 
 

 
 


